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Audizione, in seduta congiunta con la II Commissione,

dell’Autorità di bacino del fiume Po in merito alla sistemazione idraulica del tratto del fiume Po

 tra la confluenza del fiume Dora Baltea e la confluenza del fiume Tanaro (area casalese)

Le Commissioni 2^ e 5^ incontrano i rappresentati dell'Autorità di bacino del fiume Po in merito alla sistemazione idraulica del tratto del fiume Po tra la confluenza del fiume Dora Baltea e la confluenza del fiume Tanaro nell'area casalese.

Alla seduta partecipano anche l'Assessore regionale alle opere pubbliche e difesa del suolo ed i rappresentanti dell'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO).

Con il supporto della proiezione di diapositive i rappresentanti dell’Autorità di bacino del fiume Po illustrano gli esiti dello studio di fattibilità degli interventi di sistemazione idraulica dell’area casalese del fiume. 

Viene spiegato che, in seguito all’alluvione del 2000, si è ritenuto necessario, per il tratto fluviale compreso tra la confluenza del fiume Dora Baltea e la confluenza del fiume Tanaro, aggiornare il piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) con un apposito piano stralcio di integrazione (PSI).

Il piano stralcio contiene una delimitazione aggiornata delle fasce fluviali e distingue gli interventi necessari per la messa in sicurezza in:

· interventi di prima fase, da intraprendere subito per garantire adeguate condizioni di sicurezza in corrispondenza dei centri abitati  mediante il completamento di interventi di rialzo e rinforzo del sistema degli argini. 

· interventi di seconda fase, finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza e la funzionalità del corso d’acqua nel medio periodo con interventi che favoriscano, nel caso di alluvione, un lento allagamento nelle aree di laminazione della piena. 

Viene precisato che gli interventi di prima fase sono stati finanziati e pressoché ultimati, mentre lo studio di fattibilità si è reso necessario per definire nel dettaglio gli interventi di seconda fase e per individuare le aree destinate al contenimento di eventuali future piene.

Nel corso dell’intervento vengono illustrate:

· le portate di piena del fiume che sono state stimate con riferimento all’evento di piena del 2000 (massima piena storica in un arco temporale di 200 anni);

· l’attuale grado di sicurezza dei territori di pianura lungo il tratto casalese del fiume Po e, in particolare, nel tratto urbano del Comune di Casale;

· le strategie individuate per migliorare il livello di sicurezza in caso di alluvioni e gli interventi che lo studio di fattibilità ritiene debbano essere completati o attuati per risolvere alcune situazioni particolari di criticità del territorio. In particolare viene evidenziato che l’esclusivo rialzo degli argini dei fiumi non è sufficiente a migliorarne il grado di sicurezza in caso di inondazioni, ma che occorre, come si evince anche da alcune esperienze europee (nelle zone  limitrofe al fiume Reno in Olanda ed al Danubio), “dare più spazio al fiume”, potenziando la capacità di contenere la piena, non solo delle aree che verrebbero inondate nel caso di  piene “normali” (fascia fluviale di tipo B), ma anche delle aree che verrebbero inondate da piene “catastrofiche” (fascia fluviale di tipo C).

Integrano l’illustrazione dello studio di fattibilità i rappresentanti dell’AIPO che ricordano che l’organismo ha il compito di realizzare le scelte di pianificazione configurate dall’Autorità di bacino, dopo aver valutato tutte le problematiche tecniche  relative alla concreta attuazione degli interventi ipotizzati dall’Autorità e sulla base delle risorse finanziarie disponibili.

Al termine i Commissari chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:

· ai problemi connessi alla rilocalizzazione di abitazioni e di attività produttive nelle aree a rischio idraulico;

· alle modalità di aggiornamento delle stime delle portate di piena;

· all’importanza dei  processi di rinaturalizzazione dei fiumi;

· alla quantificazione delle risorse per l’attuazione degli interventi programmati;

· alle specifiche criticità di alcuni territori del tratto casalese del fiume Po ed alla presenza di zone urbanizzate nelle aree di laminazione delle piene;

· all’importanza di informare i cittadini dei comuni dell’area del Po casalese relativamente alle iniziative per la messa in sicurezza del Po al fine di porre le condizioni per creare il consenso sugli interventi da realizzare; 

· alle modalità tecniche del sistema difensivo delle sponde fluviali;

· ai tempi di attuazione del piano generale di pulizia degli alvei dei fiumi ed all’importanza di una sua interazione con i progetti di messa in sicurezza;

· alla gestione dei sedimenti degli alvei dei corsi d’acqua;

· alle problematiche da affrontare in caso di nuovi eventi alluvionali.

Nella replica gli ospiti forniscono i chiarimenti richiesti. L’Assessore alle opere pubbliche e difesa del suolo assicura la propria disponibilità a svolgere ulteriori incontri in Commissione per approfondire le tematiche evidenziate  dai Consiglieri. 
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